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EMINENTISS. E REVEREHDISS. i) 
PRINCIPE, 



L' antica mia feruitù yef V. £. ri- 
cercarebbe vna climoftrazione più 
fpeciofk per fodisfàre in ^ualohe-- mi- 
nima parte à gli oblighi infiniti , elio 
le profefTo . Mà , perche mal (l accor- 
dano le mie £oti<& col mio defiderio , 
prendo perciò l' ardire di conTecrare à 
V. E le prcfenti Note Muficali , cho 
fèruono di fti^io al Sacro Drammatica 
Componimento di Daniele . Supplico 
V. E. à dcgnarfi di riconoicere nel po- 
co cheleoSeroil molto che ledeuo,ed 
à credere * che io ibno , e làrò Tempre 
Di V. E 

0 

0«Ciodo Viochioni* 
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DARIO. 

me ANO i > . 

) C/mfi^Ueri . 

ARCONTE. ) 
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PARTE PRIMA.' 

' ANTICAMERA^ • ' 

Arfittfc > e lrcan§ • 

In* Jk Rcontc, vn gran Nocchiero 

l\ [Si fcopre fol nelle cempcAc 9 c foJo 
X JL Ncile più ardue impreie 

La.dcftrecza d'vn cojc fi fà palcfc* 
'Arei che vorrai dire? 
ire. Atceodi: 

Gii fai , che Daniel fb Tempre ia CQrtc 

De gì' À/Iìri Monarchi 

L'Arbitro fortunato? 
'Are. Lo sò pur troppo • 
Ire» E eh' ci fù richiamato 

Dalli bofclii alla Reggia ? 
jirc. E quefio ancora • 
ire» Troppo iofbffribil cola » 

Troppo amaro cordoglio 

E il rimirar tri i Sarrapi del Regno 

Vn Seruo incoronato aflìfo in Soglio > 

E qua/i ogn' altro in parngon da, vile 

Inalzare al comando alma fcruilc* 
'Àre^ Saper dourefii > Ircano > 

Che quello Tempre hà maggior merto > à cui 

L'AuFa del Tuo fauor /pira U Sourano. 

Hor pria, ch'egli guadagni , 

Come ha per v(o > dd oouel Regnante ' 

E gP afferri) e le voglie i 

Con rimedio opportuno 

Preuenga Arte Maeftra i 

Ciò che ad altri fi dona i noi & toglie 
ÀrCf Ma nel cuore di Dario 

Gii i] primo jkjogo ci tiene. 
Irr« E tenera la pianta i e QOu hà ièrme 

Ben le radici ancora > 

Ne maiageuol fora 

A I Sbtr- 
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Sbarbicarla dal fool pria clic coll'cru^ 

Ed orgogliofa cima ^ . 

Troppo in alto fi auanai 9 ed altri opprimcu 
Nafce il rio da picciol fonte 
V Scarfo 5 c poucro d' vmori ^ 

Poi $' ingrofla > c di repente 
£i da rio fatto vn torrente 
Và pc '1 piano , per il monte 
Minacciando » mormorando 
E le.Greggie> e li Fattori • 
Jfc. Per lunga etade anch' io 

Hò nelle corei incanutito il. pelo, ^ 

E faprò anthMo > gii che l'ingiuria» c il daino 

E' communc trà noi » 
Porger le mani all'opta OUC tìl VUoi . 
Irf. Noi forniremo accufc» * ■ 

Finocicnio delitti > 
Pi)co imporra , che qncfti 

Siano veri, ò iian falft ' *, ' ; 

Pur che il credulo Rè iède li prefl'i. 
M€> Da noi fi approui inUtrro 
Ciò ch'egli al foo diletto - ' 
Di grazia ) e di fauor domii» e eomparte» 

Ne il nemico ingannato 

Mai preucggti il lue rifchio ' • ' " • 
Sin che l'incauto Augcl Zìa prefo al vifchid» 
Più fecreta > più riftretta 
Sta nel cuor, più noce P ira : 
Quella è foi vera vendetta, : 
CEe fi froài » tf/iwm fi talrà j . 
ìrt. Sopra tutco auuertiafRO » " 
Che fia gagliardo > e ben fbndatd 'il icóìpo » 
£ tal che più riforgcré non pofla > 
Che fe lieuc è l'offcfa, ' 
Tornarà femprc à più crudcl cimenta 
Prouocato il nemico , e non già fpento • * ' 

t)ànÌ€U\ 

^ . Lontano dalla Reggia ' ' 

£(ule 4alla Coree ; • 
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Tra bofchi io mi godca tranquilla vita> 
Non sò qual dirmi io deggia 
O' violeriza, ò forte» 
Hor r auree foglie à ricalcar m^iouita* 
Dario i (è mi richiama 
Benigno mi raccoglie» 
Mi accarezza > mi acclama 
Mi rende ad altri» ed i me fol mi rogJie . 



Sirti, e fcogJi ncuoprc» € naiconde» 
FA io tra qued'onde 
Già vicino (^alleato il periglio. 



Gode folo , e. rttroua 
Trà bofihi alma contenta i di ielici^ 
Ed io gti sò per prona » 
Che Corte , e verità mai fnmo Amici . 



Vétr. Arconte . 
jiìc. M o .Signore. 

JD^ir. Gii fai, che. Daniel fù richiamato 

DA fìio si lungo volontario efìglio? 
Are» Con molto mio piacer pur hor v^sj 

Giufta rifolu9:io9 9 faggio cbnfigHo. 
D^r.Hor noto anco ti fia^ eh* io T inalzai * 

Al primo honor trà i Satrapi elei Regno. 
Are. Pur quefto inrefi , e ne godei : ben' egli 

D'vn tanto onore è degno. 
Dér^Douc ha d'uopo, c quando 

Ei de l Sourano adempì i\i le veci* 
Ar€. bià legge ji tuo comanda* * ' ' 

Dar* Cosi da voi » da lui 

Concordi /e vniti al common bràc io ;/p( 

ferino ihibiRifietìto al noftro Impero • ' 



' • /Armi» trinàtis^e torri, cmura> 
• Mà d'vn grato, c nobil cuiorc 
- Fede , e Amore > 



Mìo Signore 'in te folo io confido , 
In Mar cosi infida 
Tù mi porgi opportuno il confìgJio > 



Dano Rèi Arconte • 
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Che nel Regno « che sn'l crono 

Ci difende ) e aificura • , 
Art. E'jlona dei Kcrgnancc 
Vn li tklico tfairato 
QonnJo il giufto , c i'onefto 
Della grazia real capace il rende, 
£d ogn'vno l'apprcua» ogn'vn l'applaude 
Quando il vizio trabocca » e il merco afcende • 
S'alcri forge 9 ò s'alcri è opprcflb 
Non v*ban gì' Afiri p^arcc clcnna^ 
Può ciafcun hx da fé /leffb 
Buona) ò rea la Tua fortuna» 
IrcAìtQ > DarÌ9 e ArcéM « 
Ire. Sire > propizio il Cielo^ 

^ Alli cuoi voti arrida . t:^ 
Dar* Che contiene qael foglio? 
Ire» Vn Regio Edicco ^ 

Che per cua ficurezzt > e del tuo Regqo 
Il gran Configllo bà rifoluco » e fcritto • 
D^. Leggi il cenorc* 
Ire. Afcolta : 

5> Prima, che trenta volte 
9> Abbia in Ciclo il Tuo corfo il Sol varcato 
99 Non iìa chi ardifca à i Numi 9 
9, Fuor che il folo Regnante 
9f Sacrificare incenfi » arder profumi 
Il £ chi à'Numc firanier facrificando: . t. 
99 Temerario 9 & ardito 
9, Sprezzarì il mio comando 
3» Di morte irremiilibil Ha punito • 
Àrc. Così fcorgcr potraflì 

Chi vcrfo il Aio Signore 
Perfido ferba , ò pur dcuoto.il core» 
ire* Difcordanza de culti 

Trà il Suddito j e Souran partorì Tempie 
Rific 9 guerre > e rumulri • 

Mai (incera d' vn core i la Fede 
Se la Fede alli Numi non kà . 
Mai denoto al Sourano fi ved^ 
Chi de Numi Àcmico fi f2« I 



Sjr«Di propria MflrisSniMJnò' ^ [Kosjjfrr 
Irf. PnnA»i - , 'il- i'?' o- 

D4r»Ciò che glooa* - • • 

Sempre al puhlko bene approuar voglio à 

Eccolo già firmato : 1 
La regia impronta vi fi aggiunga , poi 
Sia voTlra cura il pubi icàrio, e iappia < ^ f 
Oafeuno i iììggetto , > '■■■■i. , * 
Che voglion pronta vbbidicilft».t.<ifaiidl. • 
Jn* li Suddito vbbiArfta. - 
Irr. U Rè c<wl»idi-a' i i - < 

Cadon le Monar etite > G<ailoiK> i Rcgai 

Benché valW , -e poflencl • • ' 

Se non han su la bafe 

Di faldiflìmc Jeggi i Fondamenti . 

X Senza Leggi, ò Configlio > < 
Ogni gran Monarchia ^ 

* t^e-vn'grao Naviglio ^ 
Senza Remt> e Timoft 
Senza Noccbicro « t • : I 

DsnUle, Qhe fià orande JurtiMmèuu ntlU 

fui Stanze . ' 

Ircanoi ed Arsente y che io Jlann$ éd offeruar 

di nafiofto . ' . 

Z)4«.0' belle di Sionne amate Mura > ' 
Io col penfiet vi miro S ' • 

Col CuòiT Vi paileg^'o %• \ - . 

- Vi concemplo) vagheggio » e nc-Mpirot 
Vi^bfpiro') Ò ét\ GiotfdÌMio» 
O* del SilòcP mdK fpondb » 
Chi dà Voi m fieli lonftaiio 

• 'L<t(fi> à voi ehi mi nafcoolc • 
Àre^ In folitaria Cella • • * * • 

Kacchiufo/ Ddfìiel fi.coTaudla> ^ 
Irr. Non ihteiive -noA vffM • ' i • ' ^.K' 

Oilèruiamolo vn poco • . o : 

I)4fjv« Mifcro con chi parlo » k cM ntàMik I 
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Drflipò; caJpfcftò barbaro fccmplo 

Dell'afflitto Ifrael lo òcccao il Trono;. * . 

Incenfi, Altari, Sacerdoti, e Tempio , 
Are. Della fiia ieruicù và ir4 .fcL iMb. 

Efàlahdo Je pene 9 . - * - ; ' 

E pur vcdc.cangiarfi- .. ' i- • *— « * 

In comando rcal le fifC cateìif** 
Ire. Splende tra noi, come uà gl'Artri U Soje, 

E nella Reggia Aliira 

L'arbitro del Regnante, e pur fi duole* ' 
Dtf#.Craadc Iddio d'Ifraele à te i»i.,v.9lgQ»> , . 
A re» cui cinge in Cielo 
Di Macftadc iniacpfaiW veto. ^ • Ai * 
^r. Odi ì 11 fuo Dio fiirtivam^ltte .^adom - : . 

. Eccol già reo di morte » ^ ; . . il 1 
Ire. Seconda i nofihrijyotì .amifa forte. ... 
2)4».Qne«o, che qui vicfei iorgéf 'fr v^de^ 
E' il facrilcgo, Tcippio . 
Oue da gente ad empio culto auucjfza 
Vn Moftro s'idolatra , e yu Dio li fprczza 
lr€. Più le fue colpe aggraua 
Are. Vatrene Ircano , c f^^fi . ' . • . 

Il eotto di Xèaiì».« ... 1 

\r€. Mora ne vado appuoco > 

Il perfido^ Fellpne al varco è giunto 
t>M. Ed io doppo tanti anni - 

D* empia Religione • . 

Pur neirerror caliginofo, e folto 
Trovo Dario perduto, e il Regno inuoUpf 
Are. . Per amar te, Fellone, 

* Ei perde ogn' altro ao^pr 
D' Huocnini, e Dei ; 
' Perduto hai bea ragione 
. JMà in re > ci^c .del fuo Cor 
L'Idolo iei» , ; , , / 

IW« Dunque ctò^ ciie da mc/fil^^omapdatpi 1,. 

. Daniel non arrende* . , » 
lr€. Suddito troppo, alzato . 



Col Tuo SoQran d'aujrorhi <ooccnde ^ 
Sar. Tate, eh* ti qui ne ycnga . 
jirc. Daniel . 

Djh. Chi mi chiama? . ^ 
Jrc. Vieni, c il Rè». ^: . v ^ * . ^ 
D^//. Mio 5ign<?rc . . , . / *.. ; . / , * . 
Dar. Cosi al Regio fauofe , ^ 

Daniel cojiwoaiUj^ : '* 
Dm. In che peccai ^ i . • 

Dér. Al tuo , Dio fOì%ì i yqA 

Porgi preghiere, e fai 
Che D^rio io vietò? . , : ; . 
Dj^. Vietar ben puoi 

Gr Incenfi , e i Voti à Deità ft/lacc ' i 
Bugiarda , e menfGgnicra 
Non à quel Dio , che all' Vniucrfi^ impera 
Ifg. De tuoi IlegìI ^e^r^tt. ; : , . 

Vjolator ip^gjinrq f , ... . 
Egli di qiQtte i tea. 
Dsn.lftt li bella càgioo norir non quo, ' . 
Dar* Chemoora Daniele! ■ 

Vn Seruo si fedele ! 
Ah chi foffrir lo può l 
Che muora vn feruo amato 
Si pio, si giuHo, e grato < 
Non Ea mai vec nò uà. 
Me» Per faluare vn vii feruo 
Dunque al publico fdegno 
Vorrai facrificar tè Acffo^ e il Regno? 
D«n Facciali il giuflo » e 'fi caflig|ui>pdace; 

i,^' ài. Vbbidifco» ... 

Dtfr.Fernare: * 

Ah Dario co4 prcftp 

Precipiti à i rigori ? 

Aurai core, aurai petto ' ^. Ì ». \ .s. 
Contro del tuo diletto •» j 

Concepir fulminar idegni oinkidi? 

Noo c'auuediy iafeliccj \ 



Che col tuo Daniél li tMfò vccìdi ? « ' I 
Are. Quanto è duro di Aicllerlo dal jCuàre 

Quando forti > e tenaci • • • 

V'hi Sffc le radici vn cieco dmore. 
Dér.Sc mh fola è roficfa» io la perdono ) 

Sia ionocente» 6a reo V aRoiwo , cà^iàù4 ' 
Irr. Sono o£Fcfi anco i Numi,* ; ' ' ' ? 

Le patrie leggi» i Popoli »^'VidIaItt 

Ne rà di Daniele 

Puoi condonar Centz iàé'ékné&A ftlli . 

Dar» Chi compone i legami awjo li lèioglie ' 
Il Rè foima le leggi, il Ri le toglie • » - 

jlrc» Signor, troppo t' inganni ; 

Con sì dannofo efempiò ' * - ^ ^ ' 
Affoluendonc vn fol , taold cOiMattni^ - 

lr€. Gii due Poli dcRegai ^ • ' ■ ' 
Sono le )>ene> e i premi) e t& vnol 
Raccor d'intera vbbidienaa i fifocri ^ ^ 
Il eaftigo d*vn fol fia noillii * Medi > 
Rifolui orttft \ • • : — — 

Z)4r. Rifoliio si, s'vccidìr. ' • ' 

Are. Cosi faremo j addmitjìtc " . 
Andiamo Ircan . ' . ' 

Dar. Nò > trattenete ancora , 

Che tormento , che pena : 1 

La Giuttizia: mi fpronà> Amor tìd tìbcM. 

'Art. Quella incauta pieti ' ' 
Moucrà fuegliarì 
Il tuo » r akroì periglio ; 

Djr. Chi mi porge ^/ìgKd? 

'Da si contrarli afitctti ; . ' 

Combattuto mio core , e che farai 9 
E come, ahi laffo , come 
Senza il tuo Daniel viuer .potrai ? 

Ire. Arconte, odi follia ' * 

Are. Non mancaranno * ' • - ^ ' * 
A te de Danidi 
Più grati» Vfi^Wdeff. 

br. Dove gira propiaio iifol I t c gtttt c; " 



benefiche Tue luei fereoe 
Nel Ciel deJla fua' grazia j^; 
Ogni bàtti} vapor fteIJa diuìene . 
Dan* Infelici à che rea force 

Vi conduce vo cicco inganno : 
Voi cremate 
Voi cercate 

Non la mia > la voflra morte 
Non il mio , mà il vofico dao^ • ' 
Mid Rè e acqueta 9 e lafciai 
Ch' i faluar gi' innocepti 
Quel Dio y che tutto puote 9 opri I pottenci # 
Irf. Perfido del tuo cuore 

U oftinata malizia ancor non cede ? 
Per fcufare i tuoi falli in noi condanni 
Ciò , eh' è zelo di onore 
Verfo il Rè , verfo il i^egno Amore 1 c Fcde^ 
' Dém. Iddio folo diftingue ^ . 

Se bjione de Mortali 9 ò ree fon Topre ^ . 
Iddio, eh' è Verità 9 tutto difcopre* . 
Djf. Meglio è ch'io parta: Ircaao» Arconte 1 i voi 

Ne rimetto l'arbitrio 5 
A' toglierti la morte 9 
A' donarti la vita 

Giunger non puote il mio potere; oh Oiot 
Se muori Daniel 9 fon morto anch' ia* 

• • • 
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PARTE SECONDA. 

Darh. 

*W-"^{Anicle douc fci 
I J Chi da me ti allontanò ì 
Ji^^ Al tiiio core 9 àj fpìni miei 

Chi la pacej oh Dio» rubbò? ^ 
Gran ttiferia de grandi i 
Se aùaro , fc crudele 
Se in^ìufto , fc infedele 
E' quel fuddito > in cui 
Cade il r^gio fauore, e il regio affetto 
Del Sourano è' il difetto» 
Che fà fempre fuól pifoprij i filli altrui 9 
Se pio^ fé Sminilo. ccCq che.rcft) io tanno 
'fcbn acchfe màngìiò ' ' * , 
« Imiidia» geJofia, frode* & iùgzUtiOì 
• D'ogni àAftrio fpoèliàtb' ' ' / \, , . 
Cosi fpcffò è forzarò ' ' 
ÌD'alIònMhar chi più vicino ci braìfia' 
Premiar chi l'odia, e caligar chi l'ama. 
Che noq opra di gcntè protcrue 
. Arte infame > politica indegna; 
' ^ itì^^clie Q^ciTo ìioti fcrue chi feti» * 

Pur cadde iKgrtn.Coilp^.f a^^t^ pur viito 
- Doppo tanti ^contrafti * 

L'empio riual precipitato $ e vinto» 
irr. Di fameliche fiere cfca infelice 

Giace il Fcilon mifcramcatc cftioco» 
jlrc* Quel fafto fpari • 

Ire. Quel luflro cefsd« 

Jr€* QuclP aura fuaiii • 

Irr* Quel Sol tramontò # 

Àff* Tal fia di chi pretende 

Sòuraftare i i ^ degni, e di chi troppo 

. . 
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Per cadere più nel .b^ sciti llM iGn^ttcto > ' 

E' più graue^U - i . . ^ 

Se più cccelfA à h1f>mMi 

. . AH'HccIjfTc s'auuicioft " 

Qnando è piena in Ciel la Luna. 
Ire» Hor noi godiam di si bcirppr^ inunco ; 
Terminarono al iìii dppp9 tanti 

Colle forarne^ i noìki ^iinni • : ' 

Dsnìele de^irM Ì9i IjH9 4€ Lem • 
Tri le altezze i.]rr4 iV'Pimn 
Viffi gii di Regvi Coree s 
D'vna grotta ifiirrp fl'orrort 
' Hor «M .chiude iniqua for^Cf. • 
Oh Dario , oh Dario > oh fcny)rc • . . 

Murahill, volubili^ incoftaAÙ , 
Affetti Kcgnanti. 

Nelle fucttKMI£.IOtt s 11^ flù^i.(dÀ^^ 

Specchìateui > fpccchiate : / ' 

Voi ch'all'aum de «Qmidi . 

D'vna vana Tuperbia.! vanm .t»lut$ • ' * 

Mà chi di tante fiere . - - <.i 

Mitigò rira> implaetdi Torgfgljp'?- 

Si > qiio Signor tù forti , 

Tù il tuo feruo oltraggiato, e vil^fo 

Con fim^^to di grazia hor fcrbi illcib 

, . Quanto è ver, che più lieta, c fìcufa 

Trà le Fiere Uà va' aitna iaqocente 

Che non ili dentro ^regie mira 

Tfà: 1* ifféjk^ic barbara §c<iie • 
Dan», muim* M JLéua • • 
Purcinmi^'^ flMcft'amio . 
Tomba della «ià pace il piè jr^ggjrp ^ , 
E col mio Daniele 

Il perduro mjo ben piango i e (o^ifQ #^ . ' 
Dario , Dario crudele : 

Lo richiami da i bofchi à i Scemi» iii Txtqi 

Per conic^iu^io.^abi kflbt . . ' 

Alle Tigri à i tconi . 

Co i nemici > « cubcili ^ e che b^i . 

^ — . . , , — ^ . , 
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S'aiiC0 i fih aiti tvoii ^nco i piik fidi 
Coli ctopiaaciice Yccidj i 

Crude fiere > mi più crudo 
Tù mio cor, che il permctcelU 
Cuore ingrato 

• Dirpiecaco 

Non fur gii le fiere nò 
Mi cù fol, che rvccideai* 
Art§tftfi lr€ém$. 
An. Amico Irctn ti veggio 
E tacito 9 e pcnfofo 9 
Qual' affanno , qual cura 
Turba in mezzo alle gioie il tuo ripofo ^ 
ire* (Quando penfo al grauc cccciTo » 

Gii commedo * 
Par che reo palpiti il cuore » 
E fé pur gode va momcoco « * 
Quel contento 
Si confonde col tiaioft* 
Jn. A' dfrti it vero aflài 

Hò dà temere anch' io • - ' 
Temo de noRri inganni 
Dell'innocenza akrui , del regio fdegao; 
Lafcia iti vn cor macchiato " ' 

lirao timori, e Yofpecci vn gran peccato* « 
Farmi vdir da queir onido ipeco 
Terribile vn eco • - 

Che minacci » atterrifira 9 e fpaueat! 

* Veder pardul arrabbiati »- ioficrici 
Con vrlif e ruggki 

Ortì 1 Tigri , Leoni , e Serpenti % 
Ire» La più tcrribil vida , ' 
Che figuri il pcnh'ero 
All'animo fmarrico 
Sono credimi Arconte» 
Dario /degnato ) e Daniel tradito. 

Démithy che parla dentro il % 
Dario di fiim^\ - - - 

^9b.^^V^^^ qtMDÌo fci grande» c pur ai poco < 



L*Huomo coiuMe» ^^pfMMi * ! a r 

V Onnipotènza 9 tua k «M^iU^d^azA » ^ ^ 

jD^r.Odo, ò par»! d'vdire » . ; ' . 

Vna voce qui dentro . ' ' • 

Dolisi. Ma già che i'Huotu aoa ti coB^ce^tdÀK^ 

Offrirti più noa polla i^ sft Aluri - f ; ' • 

Groiocau/li, e grioccdfi.i ^ domiti». 

In qued'orrida-iiiqgl^ 'v. > 

Racehiufo ». «Imca 4 a#9fcrò cf^ . j. Srtici. » 
2>jf • Certo è vn' Huoa ^ dm ^ fétlk • 
1>J«. T' adorerò malgrado 

Di chi gl* Incenfi , e i vQf i - 

Togliere à te prcbimc, : 

Che, fe cadder gPAkart 

Se dcfolaco è il Teiapio é il Nume* 

Il mio devoto aftito 
Gr accefi iwei dcfici 
, lonr e f & xioevi 

' • . v:0 iwo Signor • 

. imà «empio il mio pcM 
Incend li fofpiri . 
Vittima l'alma iunaiue 
Altare il cor* 
Djt* Dalla bocca dclF Antro 

Scorgerò meglio i Oh Cieli» oh Dio che leggiol 
Quello è pur Daimle » 6 por qui fiofe 
Ingannata il dcfia 

L' Ombra di Daniele al peniet mStk i 

Daniel : 
D^if.Chl mi chiamai^ 
Dar. Dario il tuo Rè i lei vivo ^ . 
Déin.Sotì viuo» 

'psr,0 me felice* ... 
Mt come > dimmi come 
In quefti ofcwi» e fettttrtaei Quoftri 
Non (' banna vccifb > <e (Uoerato i Moftrit 
Déìu Hk oiiet I3m% che mU" «dente 
Bftblionice fornace 
Fi dìUMT gì* Ebrei Gaiwfli » 
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Col Tuo bi'^i^fo OhRi))oténte • ' ) V*' 

Di fcrl>armi ci fi compiace • : 
Tra le Tigri > c tri i Leoni, . * " 
Var.Vìua il Dio d'I(racle; ^' ^ ' . 

Mi die più cardo: d là Serai» Minifttì " I 
Spalancate queir vfcìòi^' '' - '^ ^ • • 1 • 
Rimouece<]ucl teflo, ' ' 

£ ad onta di peruerfa iniqua igieote . 
Chi fcpelro & reo Torga ianoctnre.' ' ^ • 
tli nò piU hon Sta * 
Di tanta virtudé • • ' * . 
Sepolto , hafcofo • >' • *' * * 
Sotterra il Tcfor» ^ • - * 

Si renda, fi dià ' » ■/ \ ■] 

La quiete al mio ipirtp • ' " 
La pace , il ripofa 
' La gioia al mio cof ' 
Danieii fmari dei Jj^téi DàrM» 
HiMr. Grazie al Ciel , grazieji ^Dario > cbco ritOfno 

Da cicca nocc^ i riucdcic 'ìlt^òmò. 
D^r.Mio Daniel ri vedo» 

Ti ofTcruo , ti contemplo, e appena il credo. 
Scufa 5 caro , e perdona. 

Perdona à vn Rè kiiciniio» * " * . 

Ingannato, tradito»* 

Se ingrato » ie crudcl , /e ingioilo fili 

Fu più che ir IO voler maiiaia altroi* 
Di». Anzi furon d' iddio 

Reconditi miiteri) alti coniigli \* 

Acciò più fi conoica / ' 

V Onnipotenza fua he mie pèrigK • 
Dar^Mà non vogTio, che inucnUicau rcfii 

Opra cosi maluaggia • , . 

Dott. Nò , non fia ver , che fia * • * 

Cagion de mali altrui la forte mia*' ' 
Dar. 6ia tua gloria , tuo vanto > , - ' . ; 

Con chi ti ofFcfc ek-rotar piacadc» 

A' mè farne fi afpctta . ': i 

Con vn ginilo rigdt |ittfta vtodeisa v 

Dario 
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Dsn. Dario perdona > c fcufa 

Dcir vnian<q follie gì' vfati jsci.^pjpi i -. 
In vn' alma > in vn petto > 
Che non fài che non opra vn cicco affetto 
Dtfr. Non più» Serui» Miaiftri 

Vcngan qui Arconte » e Iwano » 
Djjf.Per faloar grinfèltci .;i ; . . '* ^ < • 

LaflO) che far potrei» 
Djf.T'adopri in rano. • 
Dan. Perdonali ) s' ami • 
D^r. Cosi il mio amore io ti farò palefc 

Col punir chi t' oifefe • 
Dan. Mà fc l' orfcfo io fono 

E $' io pur gli perdono 
Perdonali ancor tù . 
S>ar. Son Rè, tù fei foggetCQ 

Io me faria difectto^ . 
In .te fcmprc è rirtu - 
'Arconfe y IrcsM , e S»^/'! -, . 
ire. Dario ci chiama, Arcontfi; . : 

Sento vn gelido orrof > ^ : 
Are» Lo fcnto anch' io ; 

Mà qui fta Daniele» * " 
Che prodigio è mai quello ^ . . 
Ircano? 

Ire* Arconte ^' . - i 

Àft» la mi confondo» ' :« •* • V* 'r. \ 

ire. lo refto; . e:.*: * i* 

Dtfr. Perfidi, empi, Felloni • ; . 

Saluo, illcfo, prefcn^ . . 

Ecco quel Daniele , —^.r \; . 

DélV voftr'odio crudele*'"" 
. Miferabil trofeo, fcopo innocente». 

Per miracol del Ciclo,: ^ ».Vl 

Pur ville > in lui fcorgetr 

Delle voftr' affi il frutto , in qoella fiontc 
* Li uoq>roueri voftri ornai leggete > 

Cosi 9 cosi da voi 

1/ lonoceaaa fi 'olmggia % 



^^JLa Virtù fi condannai ' ' 
La Fede fi ciadiftié^, iì Rè $iing«nfl»? 
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.>4rf . ) 
Ire. ) 

i)jr. Tacete, c voi " . ■ 

Miniftri su che fm y • - 

Auuinti cdn duriflìme ritorte 

Li Maluaggi arre/late. 
Dan, Ahi chi haurà cor da rimirar si fiero 

Spettacolo dolente. * 

J^^^-^ a 2. Chi ci foccorrc , oh. ^- 

Are. Ah Dario. '- " .: ,. 

ire. Ah Daniel . • » *" 
Che far pofs'io. * 

D^r. S'apra la grotta ofimr^j 

E fcnz'altra dimora * ^' • ' '1 

Siano di quelle frere efta » t pa/hira s 

Se furono digiune ^ . ^7 

Con gr Innocenti > jfì'<j|tieffa coppia infame .. , 

Trouino pur da fatollar 'la ^me • 

Are.) ' 
y ^ ; a 2. Ahi noftra infaufla foiy^. . ; i * 

^ 

Arf. Ahi doppiezza* • ^ ^ ..... j ^ • . ; 
Irr. Ahi malizia. . . * 

Arr. Ahi frodi . . . * ì 



tv *■ 



r • 
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3 2.) Ahi Corte: 
Dar. Noi partiamoci intanto . ^ 
X)^». Troppo inutii pietà mi inotic al piantò • 
Dar.Ls. Giuftizia del Ciel cosi punifce 

Chi oltraggia gP Innocenti , e il Rè tradifcc 
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